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Sintesi della ricerca 
 

  La letteratura sui mercati coperti del secondo Ottocento, così come quella su 

Giuseppe Mengoni che ne è stato fra i maggiori interpreti, è ad oggi ancora lacunosa! 

  Lo studio, partendo dall’analisi delle dinamiche politiche, economiche e sociali 

che contraddistinguono l’Amministrazione e lo sviluppo di Firenze Capitale, in relazione 

alle scelte insediative dei nuovi mercati alimentari, intende rileggere l’episodio fiorentino 

inserendolo in un quadro più ampio, dove similmente si intrecciano architettura, 

urbanistica, politica e potere.  

  Sulla base di nuovi documenti e scritti trasversali, finora trascurati dalla 

storiografia, si intende dimostrare come la città – grazie al sodalizio tra Giuseppe 

Mengoni e Ubaldino Peruzzi – abbia partecipato attivamente ad un fenomeno culturale 

complesso e articolato e, come tale, destinato ad incidere fortemente sull’immagine 

architettonica e sull’assetto urbanistico delle città europee di fine Ottocento: la 

trasformazione morfologica e tipologica del tessuto urbano antico come rappresentazione 

dell’ascesa della nuova classe borghese e del consolidarsi delle sue ambizioni; il 

gigantismo dei moderni edifici di servizio come stimolo per la cultura architettonica 

dell’Eclettismo ad andare oltre la pura citazione o la copia.  

  Appare questa una riflessione ineludibile e aperta anche nei confronti dell’attuale 

‘rinascita’ del mercato Centrale di San Lorenzo, la cui continuità temporale e funzionale 

di presenza attiva nel centro storico fiorentino contrasta col diverso destino di molte altre 

strutture simili, a partire dalla ‘clamorosa’ distruzione delle Halles centrales di Parigi, 

quando il modello di quella tipologia architettonica assurse ad emblema internazionale 

della sopraffazione.  

  Un caso-studio dove l’esperienza supera l’archetipo?   

 

  Il contributo che la ricerca offre alla conoscenza del tema è infine quello di avere 

fornito una lettura approfondita dell’opera maggiore di Giuseppe Mengoni, ad oggi solo 

tratteggiata, così da evidenziare la capacità del progettista di aderire alle correnti 

stilistiche dominanti in ambito europeo, riuscendo nel contempo a tessere un dialogo con 

il genius loci fiorentino.  
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